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Il bene comune
si concretizza
nell'insieme di
quelle condizioni
dellavitasociale
che permettono
ai singolo membri
il raggiungimento
di un certo livello
di benessere,
così da favorire
il conseguimento
del vero fine,
che è di natura
spirituale.

Nell'antichità
I'autorità religiosa
e I'autorità civile
coincidevano,
contrawenendo
a quanto ordinato
da Gesù:
"Date a Cesare
ciò che è di Cesare
eaDio
ciò che è di Dio.

DOTTRII\A SOCIALE DELLA CHIESA

I PRIhTCIPIO DI SUSSIDIARIETA
E LA PIETRA D'ANGOLO
DELLA CIULTA CRISTIAI\A
La crisi attr-rale clella socrictì
italianr abltraccia ttrtt i  i  set-
tori: c()lnllnitìr civile, polit i-
(  l l .  ( ' (  o n o n ì i l t .  i : l i t t r z i o n i .

Si è portati :r gir,rdicare la cri-
s i  come cr is i  c l i  cresci ta cr
cìc)n'ìe conscgucl-rza clella
inrrclegtLatezzlt clcllc istitr-r-
z ioni .  Per  cui  s i  pcnsa c l i  r i -
solvella co1-r LÌr-ur rifolrna cli
qlleste o c()n nna riforrlzr
eÌet tora le.

Ritengo invece che per ri-
solvere il problema biso-
gna prima riflettere sulla
natura e sulla finalità del-
la comunità politica, per-
ché è sempre dalla teoria
che si passa alla prassi, e
le scelte ed i fatti concreti
sono la conseguenza di
una cefta cultura.

Lc rl- ie lif-lessioni si fìrcaliz-
zano su irlcr-rni plincipi ecl
olientamenti clcl N'l:rgistcrcr
t lc l l l  CIt ic: : t  r ' l t t '  noss,rn,. ,
: t iu t l t r t  i  l t t l  l t l l ì 'ont . t rc  i  n l r - r -
l r l c rn i  t l e l l r r  t  r i s i  t l r ' l l c r  5 ta to " .

Pcr un cristiano. la comr.tnitìL
gir-rriclicanrente organi't'tttttt
nclkr Stlto ha ccrrle obictti-
vo i l miqlior.l lrìcnto clc11a
conclizione Lllrì:rna. Lo Stat<r
esiste in fìrnzione clel BIINE
CON'IL.INE. che seconclo 1a
c'lefìnizione clel Concil io \ra-

ticano Jl si concretizz,'.t ncl-
f insierre cli quelle conclizio-
ni clella vita sociale che per-
rnettono ai singoli rremlrri i l
raggiungimento cli un certo
livello cli benessele, così da
favorire il conseguimento
del vero fine, che è di na-
tura spirituale.

Lo St:rtr,r è per slra natLrra lai-
co, non si occr.rpu cliretta-
rnente clella perfèzione clci
sr,roi nrembli, rra clcllc CON-
DIZIONI necessarie per con-
seguirla. e cluincli r iconosce
c scr-\'c il cliritto-clovere cli
ognr cittaclino c1i conscgr.rire
qlresto obicttivo.

E  p lop r i o  i r t  l ' o l za  r l i  r l t t c s l l t
l a i t ' i t l r .  l o  S t : r t o  l t l  i l  t , r t t t p i l o
inìportrìnte ecl insostitr-ribile
cli GAR{NTIRE L,NA CON-
VIVI]\ZA ORI)INAIA NEL,
LA \,IEILA GIL,STIZIA. 1)I
PER\ÍETTERE E FACILITARE
AGLI L,OMINI LA IìEALIZ-
ZAZIONE DEI LORO FINI
TRASCENI)EN'I'I AI QUALI
SONO DESTINATI.

Nell 'antichità, faraone cd
llnpefatore f()mano efllno
corisicìerati cl i l ' ini. signori as-
so l t t t i  r l t ' l l l  so t ' i t ' l i r .  t l c l l e  l cg -
ge e clei suclcliti in cltrirnto
I'aLltorità religiose c l 'autorità
civilc coinciclcvano.

Il cristianesímo ha dato
un contributo decisivo al-
la cultura della laicità del
potere pubblico.

Inf'atti cuanckr Gcsù clice
"DATE A CESARE CIO' CHE
È or cnsrnE E DAfF. A Dr()
CIO'CHE E 'DI  DIO"  scDara
i r lLrc nc,tc l i  t '  t l i f t 'ntk '  s i . r  Lr
clisniti clello Stato laico sia la
clignità c1el1a personrì umana.

Ma se Cesare non è Dio,
Cesare non gode di pote-
re assoluto, ed anche lui,
essendo un uomo, rispon-
de in ultirna istanza a Dio
come ogni altro uomo.

Lc correnti filosofìche e icleo-
logichc cli quresti ultimi secoli
hanno farrorito Lrna c()rìce-
zione ecl r-rn:L prassi clcllo Sta-
t (  )  ( . o tnc  : oggc l t r  )  (  t t l ) l l (  ( '  ( l i
capile le esigcnzc clcll:r so-
cictà e cli r isolverle meslio
t l c l l e  I r n r i g l i r  e  r l c l l e  t ' o r i t t r -
nit:ì intemìedie.

Lo Stato viene considera-
to da queste ideologie co-
me soggetto capace di da-
re felicítà al posto di
Dio,che è stato così tolto
dalla convivenza civile
per poter meglio "liberare
I'uomo".

Si è passati così da11a con-
cezionc cristizrn:r cli Stato lai-
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co a rprelLì cli Stato laicista,
cioé uno Stato che prctencle
cli escluclere prograntrlzrti-
crìmentc la climensione reli-
giosrr clal contesto civile
pr , rb l r l ico.

NIa lLr-i potcrc, che non rico-
r l (  ) s ( ' c  t t l t r l t  l t t t l o r i t l r  s t t l r c l i ,  r -
re. è cicstinato lt clivcllttìrcì t()
ta l i tar io .

Se ilfineultimo nonè Dio,
allora tale fine sarà iden-
tificato prima o poi con lo
Stato, oggetto di un ri-
spetto OBBLIGATO dapar
te dei suoi sudditi e per-
tanto fragile, sempre mi-
nacciato dall'interno.

Per renclerci conto cli auan-
t o  o g g i  t t n  l r r o g , '  p r r l l l r l i . , , .
()\ i\-cr() la "res Dr.tlt i ica". sia
sentito comc "l lroso c1i nes-
strno", o\,\,er()' 'pr:oprietà cli
ncìssLrn() , oove ognuno con-
sllnìa trÌtt() ciò che puòr. qr-ra-
si senrDre lascianclo anchc i l
s ( ' g ,n ( )  r t eg l r l i r o  t l t ' l  p | op r i t t
passaggio, ltasta fir le Llna
passcggiata in cittìr. alla sta-
z ione.  a l lo  s tac l io .

Si ù ncrso a l ir.ello c1i co-
scienia pe rson:rle i l  senscr
clel bene conìLtne. qualc pro-
plietà cli r-rna cor-nuniLì. ncl
senso cli tr-rtt i c cli ci iLscuno.

Tr-rtte le icleologie che hann<r
riDosto fìcltrcia in uno Statcr
tLittofÌrre, onnipresent<: , re-
sponsabile clella fèlicità clel-
l ' trorlo, che con il suct pote-
rc irnpone il cl ir itto e la gin-
stizia. hzrnno dinrostrzrto i l lo-
ro fall imcnto c sono state la
c:l lrs2r cli mrlioni cli morti e
clell 'annlrl lancnto clei clir itt i
naturl l i  clell 'uotlo.

Per un cristiano, lo Stato
non e' un SOGGETTO, ma
solo un sistema di regole e
funzioni, ed il potere eser-
citato dai suoi "reggitori"

non è fine a se stesso, ma
concesso da Dio come sef-
vizio, come tutela ed aiuto.

Il Catecl-risrno clell:r Cl-ricsa
t  l t l l r  r l i t l t  c s1 ' l | i r ne  l l cnc  qL rc
sto c()ncctt(t: "Dio nott hct t 'o-
It.tkt risen'ctre sokt ct sè /'eser-
cizict cli tntti i pctteú. Egli cts-
se,qtta acl rt,grti crecttttrct /e
fLtnzbrri che essct è irt graclc.t
cli esercilctt'e, seconclct le ca-
f,tcrcilà proprie clellct st.ta rta-
ItLra. Qneslo ntoclo cli ,got;er-
rutre cleue e.$e/? itttitcttrt ne/-
lct t;ilct sc.rciule. Il conltofict-
nrcnto cli Dkt ttel gcn,errtct cle/
rttctrtclo. cbe Íestitnonict tttt
prrlònclissinto rispetto lter lcr
liberlit 11111(tna. clctt.;rehbe
ispit"are la sctgqezzot cli cokt-
ro che gouernano le contu
ni tò tunctne."

E la Dottrina socialc clella
Chiesa, con la "Qttctdrctgesi-
nto Attttct". h:r introclotto il
principio cli sr.rssicliar-ietà se-
condo il clrrale, ''tLntt sctcietà cli
orclhrc sufteriore non clette'irt-
teflèríre nellct uila interrtcr cli
tr.rtct societòr cli ot'cline inJbfio,
re, priuctnckia clelle sue cont-
petenze, nm deL'e l.tittttosto so-

stenefla itt cctso cli mecessità ecl
aitttarla a crtorrJincn'e kt suct
ctzirtne con cltLella clelle altre
componenli socialí irt t'ista clel
bene comttne."

Èl nn principio da considerL-
rc come pietÍa cl 'angolo clel-
l l r  t  i r  i l t i r  t  r i s t i l r n l r .  L r n  p l i r r t  i -

1 - l i o  t  l ' ca t r  ) t ' ( '  ( l i  : r t l l (  ) n (  ' r t ì i t t  L '
cli responsabil ità pelsor"rulc.
senzlr le qr-rali l ' lror-no non
pr-rò m:ri divcntarc aclnlto.

L:r costruzione clel ltene co-
1-llLrne comincia con il r ico-
noscirnento clci cliritti natu-
rali c ussoluti clella pers()na:
vita. famiglia. la'u'olo, pr'o-
prietà. lrbertà religios:r. l i-
bertà cli sceltr fia sclrole st:r-
t:rle e non stutale per l 'ec1u-
cazionc clei f igli.

L'uorno ha questi diritti
proprio perché è stato
creato come pefsona per
fatto divino. Perché se si
prescinde dalle radici del-
la persona, crea;tz- ad im-
magine e somiglianza di
Dio, da un punto di vista
cristiano, sefrza questi di-
ritti, nonpuò neppure esi-
stere la gíustizia.

Se il fìne ultimo
non è Dio,
allora tale fìne
sarà identifìcato
prima o poi
con lo Stato.
oggeno
di un rispetto
OBBTIGATO
dapafie dei suoi
sudditi e pertanto
fragile,
sempre minacciato
dall'interno.

Tutte le ideologie
che hanno riposto
fiducia in uno Sta-
to tuttofare, onni
pfesente, fespon-
sabile della felicità
dell'uomo, che
con il suo potere
impone il diritto e
la giustizia, hanno
dimostrato il loro
fallimento e sono
state la causa di
milioni di morti e
dell'annullamento
dei diritti naturali
dell'uomo.

Il principio
di sussidiarietà
è creatore
di autonomia
e di responsabilità
pefsonale, selua
le quali I'uomo
non può mai
diventare adulto.
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